


vedeva

tutti gli scritti letterari di Leonardo

Profezie

Profezie Profezie

Dilla in forma di frenesia o 
farnetico, d’insania di cervello

Profezie Facezie
Profezie

arcane invisibili



sapeva

involutivo necessario

omo sanza lettere

Accademia Leonardi Vinci



trombetti

un arcano mondo spirituale che muove quella natura

una forza arcana

virtù arcane

è

sodomia

Leonardo sconosciuto



mussulmane

sacro
segreta

qualità

quantità

Mostro marino



necessari
genitrice

,

Il Gigante



fussi mai visto un lamento, un pianto 
pubblico essere fatto con tanto terrore!

ma noi miseri! non ci vale alcuna fuga, imperocché questa, con lento 
passo, vince di gran lunga il corso di qualsiasi veloce corsiero



boni

sapore

Profezie

decapitato

vagoni volanti



specie leonina

Sarà la rogna



insania

seminando

docet



visto chiaro

tedesco da un 
turco

adescare il maschio con la dote

più di 
quattro secoli fa. 



profani ed essoterici

penne

l’umane opere fien cagione di lor morte le spade e le lance

non venire in miseria,

Cioè i palpiri che son fatti di peli disuniti e tengono memoria

palpiri



il manico della 
scura

Delle scolture

Delle pelle delli animali che tengano il senso del 
tatto che v’è sulle scritture

la piva 
che fa ballare



De’ preti che tengano l’ostia in corpo

De crocefissi venduti

prevede



il filatoio da seta

e questo fia la causa del 
motore che tutto volge

sono
inevitabili

Del mettere a trarre il pan dalla bocca del 
forno)

Le terre lavorate

piove fiumi

fiumi

grosso modo



 vedeva più di quattro secoli fa

"L’ulive che caggion de li ulivi e dannoci l’olio che fa lume"

De’ libri che insegnan 
precetti

Delle piume ne’ letti
Del navigare

modificando e 
adattando



mondo delle fate
Del sognare

Dell’ombra che si move 
coll’omo

Delle casse che riservano 
molti tesori

Delle campanelle de’ 
muli che stan presso a’ loro orecchi

 Delle stelle del li sproni
stelle



morto
in Oriente. 

Della notte, che non 
si conosce alcun colore

Kali Yuga

Delle maniche 
de’coltegli fatte di corna di castrone

Delle spade e lance, che per sé mai nociano a nessuno 



Corpi senz’anima usciti dalle spelonche

De’ metalli

partigiani

Navili che annegano



Dello scriver lettere da 
un paese a un altro

Degli emisferi che sono infiniti e da infinite linie son divisi in modo che, sempre 
ciascun omo n’ha una d’esse linie infra l’un piede e l’altro

grembiuli

vede



Delle chiese e abitazioni de’ frati

mostrando questo

Del vendere il paradiso

giustizia
umana



Quousque tandem

Della
crudeltà dell’uomo



Del navicare

o quanti fien quelli che non rivedranno più le lor provincie, né le lor 
patrie,e che morran sanza sepultura, colle loro ossa sparse in diversi siti del 
mondo

Dello sgombrare l’Ognissanti



cicogna

vedendo nelle stelle



Le ape che 
fanno la cera delle candele

il ferro uscito di sotto terra è morto, e se ne fu l’arme che ha morti tanti 
omini



al di là altro mondo

turibolo l’incenso



Dell’ombra che fa l’omo di notte col 
lume

Del 
consiglio e della miseria

giusta giustizia



visto nelle 
stelle

fino al compimento delle stelle


